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GUIDA ALLA REDAZIONE DEL PARERE 
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Guida alla redazione del parere 
 
Sommario: 1. Il parere pro veritate.  2. La fase preliminare.  3. Le parti del parere pro 
veritate.  3.1.  3.2. La parte teorica.  3.3. 
La soluzione motivata (o argomentata) delle questioni.  3.3.1. Interpretazione e 
argomentazione.  3.4. Le conclusioni.  4. Sintesi: cosa si intende per parere pro 
veritate.  5. I pareri svolti. 
 
1. Il parere pro veritate 
 
Il parere è un elaborato giuridico con cui si risolve, in forma scritta e motivata, una 

candidato in sede di esame di abilitazione.   

con cui si difende una parte, bensì quello con cui si espone, in modo obiettivo, la 
soluzione di un problema giuridico.   
Di qui la formula tradizionale di parere pro veritate, reso cioè «per la verità» e non 

quelli del giurista che illustra le tesi in campo e le rispettive conseguenze, prendendo 
posizione soltanto ove vi sia un orientamento, dottrinale e/o giurisprudenziale, 
nettamente prevalente o un decisum delle Sezioni Unite. 

delle questioni giuridiche, la parte teorica, la soluzione motivata delle questioni e le 
conclusioni. A queste quattro parti si antepone, tuttavia, una fase preliminare decisiva  

cliente (nella vita professionale)  
 

anzitutto, chiaro e sintetico. Chi lo richiede   
attende una risposta perspicua e immediatamente spendibile, non un saggio. Un parere 
che non si lascia leggere non orienta alcuna decisione, e manca perciò al proprio scopo. 

emessa si innesta 

contenere lo scritto entro le quattro o cinque pagine. Un parere non è tanto migliore 
quanto più è lungo, ma quanto più è mirato. 
 
2. La fase preliminare 
 
Prima di esaminare partitamente le quattro parti, occorre soffermarsi sulla fase che le 
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PARTE II - PARERI CON MODELLI RAGIONATI DI SVOLGIMENTO 
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14.  
Maltrattamenti contro familiari o conviventi e atti 
persecutori nella relazione affettiva cessata: rapporti tra 
gli artt. 572 e 612-bis c.p. 
 

 

 

 

 

 
 

1. Il parere  
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14. MALTRATTAMENTI CONTRO FAMILIARI O CONVIVENTI E ATTI PERSECUTORI NELLA 
RELAZIONE AFFETTIVA CESSATA: RAPPORTI TRA GLI ARTT. 572 E 612-BIS C.P. 
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2. Giurisprudenza essenziale di riferimento 
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